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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 27 gennaio 2023, n. 34
ID_6344 - PSR Puglia - Misura 4 - Investimenti in immobilizzazioni materiali - Art. 17 Reg. (UE) n.1305/2013. 
Sottomisura 4.4 “Sostegno per investimenti non produttivi connessi all’adempimento degli obiettivi agro-
climatico-ambientali” - Operazione B) - Località Quattro Carri e Polveracchio - San Giovanni Rotondo (FG) 
Proponente: Urbano Nicola. Valutazione di Incidenza Ambientale - livello I - fase di screening. 

L’anno 2023 addì 27 del mese di gennaio in Bari, nella sede della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il 
Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA sulla scorta dell’istruttoria tecnico-amministrativa espletata dal 
Responsabile del procedimento, ha adottato il seguente provvedimento

Il Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA 

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 e successive proroghe e la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento 
dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTA la D.D. n. 11 del 13 maggio 2020 del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale e Organizzazione, con cui la dott.ssa Mariangela Lomastro è stata nominata Dirigente ad interim 
del Servizio VIA e VINCA;
VISTA la DD n. 176 del 28 maggio 2020 della Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” con 
cui è stata attribuita all’ Ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DD n. 276 del 22 settembre 2020 con cui è stata attribuita la Struttura di responsabilità equiparata a 
P.O. di tipo C) “VINCA nel Settore del patrimonio forestale” al dott. Giovanni Zaccaria; 
VISTA la Determina n. 7 del 01/09/2021, codice cifra 013/DIR/2021/00007, avente ad oggetto “Deliberazione 
della Giunta regionale 1 settembre 2021, n. 1424, avente ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di 
direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del 
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Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei 
Servizi delle strutture della Giunta regionale:” Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di Servizio”.
VISTA la DGR 1424 del 01/09/2021 avente ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere 
delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale 
ed Organiz. per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta 
regionale”;
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 12 del 08/10/2021 codice Cifra 013/DIR/2021/00012 seguito 
DGR 1576 del 30 settembre 2021 avente ad oggetto “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’art. 22, comma 2, del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 gennaio 
2021 n. 22. Conferimento delle funzioni di dirigente ad interim di vari Servizi”.
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 9 del 04/03/2022 codice Cifra 013/DIR/2022/00009 avente ad oggetto 
“Conferimento incarichi di direzione dei Servizi delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 
3, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22”.  

VISTI altresì:
−	 il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
−	 la D.G.R. 304/2006, così come modificata ed integrata dalla DGR 1327 del 24/07/2018 (BURP n. 114 del 

31-8-2018);
−	 il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
−	 il R.R. 28/2008;
−	 il R. R. 6/2016 come modificato dal Regolamento 12/2017;
−	 la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 

di interesse comunitario nella Regione Puglia”;
−	 la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
−	 il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 28 dicembre 2018 

“Designazione di ventiquattro zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione 
biogeografica mediterranea della Regione Puglia.” (G.U. Serie Generale 23 gennaio 2019, n. 19), con cui 
il SIC IT9110008 “Valloni_e Steppe Pedegarganiche” è stato designato come ZSC;

−	 l’art. 23 della L.r. n. 18/2012, così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge 
di stabilità regionale 2018)”;

−	 l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

−	 le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 
6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in data 
28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano.

PREMESSO che:
-	 con nota acquisita dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali al prot. AOO_089/14939 del 30/11/2022, la 

Ditta Urbano Nicola, ha inoltrato la richiesta di valutazione di incidenza per l’intervento in oggetto;
-	 con nota acquisita dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali al prot. AOO_089/197 del 05/01/2023, il Parco 

Nazionale del Gargano ha rilasciato il proprio parere di competenza.

Descrizione dell’intervento
L’intervento proposto è il restauro, con il conseguente ripristino e recupero, della cisterna esistente migliorando 
in questo modo le strutture aziendali.
La necessità di restauro è giustificata dal fatto che attualmente le cisterne sono in precarie condizioni, con 
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perdite di riserva idrica dovute a delle lesioni presenti sul fondo e ai lati. Con questo intervento si andrà a 
recuperare tutta l’acqua che scorre sui tetti, facendola confluire attraverso un sistema di pluviali e canali di 
gronda, oltre canalizzare quella derivante dai terreni condotti.
La 1° cisterna (Foglio n. 96, plla n. 234) ha una dimensione di circa mt 5,50 x 7,50, con una vasca di decantazione 
di mt 6,00 x 3,00 con una superficie complessiva di 59,25 mq; la 2° cisterna (Foglio n. 144, p.lla n. 414) ha una 
dimensione di circa mt 7,50 x 4,60 con una superficie complessiva di 34,50 mq.

Descrizione del sito di intervento
Le cisterne sono ubicate nel territorio del Comune di San Giovanni Rotondo (FG). 
La cisterna presente sul foglio di mappa 96 plla 234, sub 6 ricade nella proprietà del signor Placentino 
Francesco Antonio, di cui si ha autorizzazione e contratto di fitto, anche se i fratelli Urbano Nicola e Urbano 
Maria Rachele hanno la servitù in quanto l’acqua di accumulo deriva dai tetti di tutti i fabbricati presenti in 
azienda.
La cisterna ha una struttura in pietra locale con volta ad arco. L’acqua prima di essere accumulata viene fatta 
decantare nella vasca di decantazione e quindi convogliata nella cisterna.
Attualmente, lo stato precario non consente l’accumulo di acqua sia per sistema di pluviali e canali di gronda 
e canalizzazione sia per lesioni interne che impediscono l’accumulo con disagi aziendali non indifferenti.
E’ per questo che è stato previsto un suo recupero con ripristino delle sue funzionalità.
La cisterna presente sul foglio di mappa 144 plla 414, ricade nella comproprietà dei fratelli Urbano Nicola e 
Urbano Michele Angelo Pio. Di quest’ultimo ha autorizzazione e contratto di fitto.
Anche questa cisterna ha una struttura in pietra locale con volta ad arco e contrariamente alla prima non ha 
un lastricato superficiale ma è stata lasciata grezza mostrando a vista la struttura della stessa fatto con pietra 
locale. Questa cisterna non ha la vasca di decantazione e pertanto l’acqua è convogliata direttamente nella 
cisterna. L’intervento ricade all’interno della ZSC IT9110008 “Valloni_e Steppe Pedegarganiche”. 
 
Dalla lettura congiunta del formulario standard relativo alla predetta ZSC, così come aggiornato a seguito 
della DGR 218/2020 ed al quale si rimanda per gli approfondimenti relativi alle specie di cui agli Allegati 
delle Direttive Habitat e Uccelli, e degli strati informativi di cui alla D.G.R. n. 2442/2018, le superfici oggetto 
d’intervento non sono interessate dalla presenza di habitat.
Si richiamano gli obiettivi di conservazione previsti per la ZSC “Valloni e steppe pedegarganiche” in relazione 
alle specie potenzialmente presenti nell’area di progetto:

	− Promuovere e regolamentare il pascolo estensivo per la conservazione degli habitat (4090, 5330, 6220*, 
62A0) e delle specie di Invertebrati, Rettili ed Uccelli di interesse comunitario;

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. n. 176 
del 16 febbraio 2015, si rileva che l’area di intervento ricade nei seguenti BP e UCP:

6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
−	 BP - Parchi (Parco Nazionale del Gargano)
−	 UCP - Siti di rilevanza naturalistica (ZSC “Valloni s steppe Pedegarganiche”)

Ambiti e figure paesaggistiche
• AP - Gargano 
• FIGURE – L’altopiano di Manfredonia

PRESO ATTO che:
Le aree di intervento non ricadono in aree cartografate dal Piano di Assetto Idrogeologico della Puglia né 
ricadono in reticolo idrografico e/o aree golenali dello stesso, per cui non occorre il relativo parere.
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PRESO ATTO:
del parere del Parco Nazionale del Gargano acquisito dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali con prot. 
AOO_089/197 del 05/01/2023, che riporta le seguenti prescrizioni:
-	 l’intervento deve essere realizzato senza apportare modifiche ai profili esterni delle strutture;
-	 le murature in cemento esterne, eventualmente realizzate, vanno rivestite con intonaco bianco in modo da 

conservare l’aspetto storico e paesaggistico delle stesse opere;
-	 le vasche di decantazione vanno dotate di sistemi di risalita per rettili ed anfibi (quali ad esempio cumuli di 

pietre informi addossati alle pareti) in modo da favorire la loro movimentazione anche in presenza di poca 
acqua;

-	 il materiale di risulta non utilizzabile sia conferito in discariche autorizzate.

Considerato che:
-	 è stata verificata la coerenza con quanto contemplato dalle norme contenute nel paragrafo 6 (Gestione 

forestale) del Regolamento regionale n. 6/2016 e ss. mm. e ii.;
-	 l’intervento non appare in contrasto con quanto disposto dagli Obiettivi di conservazione e dalle Misure di 

conservazione sito specifiche contenute nel R.R. 6/2016 e 12/2017 della ZSC IT9110008 “Valloni e steppe 
pedegarganiche”;

Pertanto, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e alla luce delle motivazioni 
sopra esposte, ritenendo che il Piano in esame non determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà 
il mantenimento dell’integrità della ZSC presente con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione della 
stessa, ai sensi dell’art. 5 del DPR n.  357/97, e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della 
procedura di valutazione appropriata.

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e 
del D. Lgs n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto 
dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, dal D. Lgs. n. 196/2003 come 
modificato dal D. lgs. n. 101/2018, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei 
dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS N.118/11 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata e di spesa 
né a carico del Bilancio regionale né a carico di enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è 
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati e valere sullo stanziamento previsto 
dal Bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato, la Dirigente a.i. del Servizio VIA 
e VINCA 

DETERMINA

−	 di NON richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto in oggetto 
proposto in agro del Comune di San Giovanni Rotondo (FG) dal proponente Ditta Urbano Nicola, 
nell’ambito della Misura 4, Sottomisura 4.4, Operazione B del P.S.R. Puglia 2014-2020, con il recepimento 
integrale delle prescrizioni contenute nel parere espresso dal Parco Nazionale del Gargano (prot. n. 
77/2023 del 04-01-2023);

−	 di precisare che il presente provvedimento:
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-	 è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza 
secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 e ss.mm. e ii.; 

-	 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti 
-	 ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi; 
-	 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili; 

-	 è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti; 

-	 il proponente ha l’obbligo di comunicare la data di inizio delle azioni o delle attività alle autorità di 
vigilanza e sorveglianza competenti. 

-	 di notificare il presente provvedimento al soggetto proponente: Urbano Nicola, che ha l’obbligo di 
comunicare la data di inizio delle attività alle autorità di vigilanza e sorveglianza competenti; 

-	 di trasmettere il presente provvedimento, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e 
sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, al Parco 
Nazionale del Gargano, all’Autorità di gestione del PSR, all’Arma dei Carabinieri (Gruppo Carabinieri 
Forestali di Foggia) e al Comune di San Giovanni Rotondo; 

-	 di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente; 

-	 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale. 

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composta da n. 7 (sette) pagine, 
compresa la presente, ed è immediatamente esecutivo.

Il presente provvedimento: 
-	 è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci 

giorni, ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 
443/2015; 

-	 è trasmesso  al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 
e del Decreto del Presidente della G.R. n.  443/2015;

-	 sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti;

-	 sarà pubblicato sul BURP. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA
(Arch. Vincenzo LASORELLA)

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
nazionale, regionale e comunitaria e che il presente provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto 
finale da parte della Dirigente, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile del procedimento
(Dott. For. Giovanni ZACCARIA)


